
Verbale d ella riunio ne del 27 Marzo 1972 

A segui to di  convocazione in data 22 marzo 1972 per  l 'esame del problema 

dei  tassi passivi  ha avuto luogo in Milano,  presso la sede sociale Via Boito  

8 alle ore 10,  una r iu nione alla quale sono inter venut i  i  s ignori:  Cav. Luigi  

Candiani  presidente, dr  Manlio Albi  Marini,  dr Roberto Ardigò, Avv. 

Francesco Bellini ,  dr  Arturo Brini  con Gian otti  e Treccani ,  rag.  Luigi  Ciocca, 

dr  Giacomo Cirr i  dr  Arr igo Gasparini,  dr Gu stavo Greco, Dr  Grossi  e Ghil lani,  

ing L.  Manfredini,  rag. F.  Marconato Rag . Rosa per dr Marsaglia,  dr G. 

Marzari,  dr  A .  Mestrallet ,  dr O. Milandi,  dr.  A Palaz zo, dr  G. Passadore e 

Boldrini,  rag Pozzoli ,  dr  V.  Cocchi,  dr L.  Romanato, dr F.  Ruggiero, G. S ella,  

dr  Traini  e Cat taneo, dr  M. Trombetti ,  dr  Veneziani .  

Funge da segretario l ’avv.  Giustiniani.  

I l  presidente informa che da parte del  gruppo delle 13 grandi  banche hanno 

deciso di:  

I°)  impegnarsi  con decorrenza immediata, a r ispettare integralmente 

l 'accordo per i  tassi  passivi  in v igore dal 15-4-71, n el senso cioè di  

non consentire deroghe di alcun genere all 'accordo stesso 

I I°)  impegnarsi  altresì  a congelare le condizioni  derogate in atto;  

I I I° )  impegnarsi  a r icondurre ai  tassi  di  accord o: 

= entro i l  30-4 p.v.  le posizioni  derogate di  cui al  punto II°  afferenti  a 

depositi  a  r isparmio e conti  l iberi  

= entro i l  30-6 p.v.  le posizioni  del  genere afferenti  a depositi  a  

r isparmio e a conti  vi ncolat i   

Di  sottoporre a l Comi tato accordo in vista delle discussioni circa il  r innovo 

dell 'accordo quanto segue:  

I°)  conferma dell 'attuale tabella dei tass i  passivi ,  in v ista delle  

discussioni  e se r i tenuto opportuno, r iduzi one di almeno un quarto di  

punto sui tassi  pi ù elevati ;  

I I°)  che nell 'Accordo vengano recepiti  in tema di  g iacenze medi e e i  

cumuli  i  segu enti  cri teri :  

a)  giacenza media: la ef fett iva esi stenza della g iacenza stessa e non 

ad anno solare 



b)  cumuli :  sono ammessi cumuli  di  g iacenza fra conti  correnti  e 

depositi  a  r isparmio r iguardanti  uno stesso nominativo; cumuli  di  

g iacenze r iguardanti  più conti  e/o più dep ositi  a  r isparmio di  

gruppi famil iari  ed aziendali  nel senso, in quest 'ult imo caso, di  

conti  e/o deposit i  a  r i sparmio di pert inenz a dell 'azienda e dei 

t i tolari  dell 'azienda medesi ma.  

Aperta la discussione per  avere indicazi oni  sulla l inea di condotta da 

seguire inter vengono Ardigò il  quale r ichiama i l  fenomeno dei  grossi tassi  a 

cavallo di  f ine anno, Ciocca che si  r ifer isce all 'andamento sostenuto delle  

quotazioni delle obbligazioni  7% con conseguente previsione di aumento 

della raccolta delle  banche, lamenta il  sensibile r ibasso dei tassi  attivi;  la  

concorrenza delle poste che i mplica per le banche un aumento del  costo 

medio della raccolta  nella pri ma fascia,  e i l  continuare del  s istema di  

vendita di  obbligazi oni  col patto di  r iacquisto;  r i t ien e che convenga 

esaminare in sede accordo per evitare inter venti  t i  super iori  di  i mperio ;  

Veneziani  che non rit iene serio r it rovarsi  e  che cita  casi di  tassi  del  6% p er 

depositi  modesti  a Monza; Corini  che insiste sulla necessi tà che vengano 

effettuati  ser i  controlli  e che venga a umentato i l  tasso sulla  r iser va 

obbligatoria;  Passadore che r ileva che i l  mercato del  denaro è fatto dalle 

grandi  banche e che le minori  lo  subiscono; Mestrallet  che rit iene 

necessario prima prov vedere alle modif i che nei  tassi postal i  in modo da 

adeguarl i  a  quelli  delle banche; Trombetti  che r it i ene non ci  si  debba 

irr ig idire,  ch e i l  t raguardo massimo da otten ere è i l  r i tor no ai  tassi  

dell 'accordo, abbassando lo scaglione di 250 mil ioni  a 100 o 150, 

r istabilendo altresì i l  coordinamento fra tassi  passivi  e tassi  attivi ;  

Gasparini  che rit i ene che l 'accordo debba essere fat to; Albi  Marini  che 

suggerisce differenziazioni  geografi che e r i leva anch'egli  la concorrenza 

delle poste; Candiani  che esclude la possibi l ità di  soluzioni  ragionevoli ;  

Bell ini,  Palazzo e Gasparini  e Sella.  

I l  presidente r iassumendo la discu ssione prende atto che occorre seguire 

le trat tative auspicando prov vedimenti  p er  le poste in coordi namento t ra 

tassi  pa ssivi  e tassi  attivi ,  auspicando la attuazione di  un controllo ser io e  

un adeguamento del tasso d ella r iser va obbligatoria.   



Dopo di  ché r ingrazia gl i  intervenuti  per la uti le collaborazione e dichiara  

chiusa la r iunione alle ore 12 ,3 0.  

 

Il  S egretario        I l  Presidente  

 


